
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2505 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Determinazione dei criteri e delle modalità di valutazione delle iniziative, dei progetti e degli 
interventi di valorizzazione delle "Dolomiti - Bene Unesco".  

Il giorno 29 Dicembre 2016 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE CARLO DALDOSS

MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Con Decisione 33COM8B.6, resa a Siviglia il 26 giugno 2009, il Comitato per il 
Patrimonio mondiale dell’umanità dell'UNESCO ha iscritto le Dolomiti nella Lista del Patrimonio 
mondiale naturale, in virtù della loro eccezionalità geologica e geomorfologico-paesaggistica, 
riconoscendole “tra i più bei paesaggi montani che vi siano al mondo”. L'UNESCO definisce come 
patrimonio naturale “i monumenti naturali costituiti da formazioni fisiche e biologiche o da gruppi 
di tali formazioni di valore universale eccezionale dall’aspetto estetico o scientifico…..”. Tra i nove 
sistemi dolomitici che – complessivamente - creano un insieme assolutamente unico, si collocano i 
sistemi delle Dolomiti di Brenta, della Marmolada, del Catinaccio-Latemar e delle Pale di San 
Martino, ricadenti nel territorio della Provincia di Trento. Le Dolomiti, beni del Patrimonio 
dell’umanità – UNESCO, spiccano non solo per i loro valori geomorfologici e paesaggistici, ma 
anche come matrice di uno sviluppo socio – economico durevole per la popolazione che vive questo 
territorio.  

Il Comitato per il Patrimonio mondiale, all'atto della formale iscrizione, ha provveduto a 
richiedere precise garanzie di tutela dell'integrità del bene ed in particolare l’istituzione della 
Fondazione “Dolomiti-Dolomiten-Dolomites-Dolomitis UNESCO”, quale ente non avente scopo di 
lucro, finalizzato a contribuire ad uno sviluppo conservativo del Bene “Dolomiti”, nonché la 
redazione e lo sviluppo di una   strategia complessiva di gestione del bene e di una strategia 
complessiva per il turismo e l'utilizzo da parte dei visitatori.  

In ottemperanza alle predette condizioni, con deliberazione della Giunta provinciale n. 
2992 del 10 dicembre 2009, si è autorizzata la costituzione - congiuntamente con le Province di 
Belluno, Pordenone e Udine, con la Provincia autonoma di Bolzano, con la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e con la Regione del Veneto - della Fondazione “Dolomiti-Dolomiten-
Dolomites-Dolomitis UNESCO”, ai sensi dell’articolo 39 sexies della legge provinciale 16 giugno 
2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino) ed alla contestuale 
approvazione dello Statuto della Fondazione, successivamente riformato ed approvato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1663 del 28 settembre 2015. La “Fondazione “Dolomiti-
Dolomiten-Dolomites-Dolomitis UNESCO” opera organizzativamente con il supporto delle 
Amministrazioni regionali e provinciali, attraverso un’articolazione basata su reti funzionali. In tale 
ambito spetta alla Provincia autonoma di Trento il ruolo di soggetto referente delle seguenti Reti: 
Rete del patrimonio geologico e Rete della formazione e della ricerca scientifica. La Provincia 
autonoma di Trento cura la realizzazione di interventi volti a promuovere e valorizzare in ambito 
culturale, scientifico e turistico le Dolomiti – Patrimonio dell’Umanità, per il tramite di una pluralità 
di soggetti (UMSE di supporto giuridico amministrativo del Dipartimento Affari istituzionali e 
legislativi, TSM/STEP – Scuola per il governo del territorio e del paesaggio, Laboratorio alpino e 
delle Dolomiti Unesco presso la Società degli alpinisti tridentini), nell'ambito del coordinamento 
garantito dal Dipartimento Affari istituzionali e legislativi cui fanno capo le Reti funzionali delle 
quali la Provincia autonoma di Trento è l'ente di riferimento.  

In attuazione di un’ulteriore richiesta del Comitato per il Patrimonio mondiale 
dell'Umanità dell'UNESCO - formulata all'atto dell'iscrizione delle Dolomiti nella lista del 
Patrimonio mondiale naturale - è stata elaborata, proposta e approvata dalla Fondazione “Dolomiti-
Dolomiten-Dolomites-Dolomitis UNESCO”, in collaborazione con le strutture competenti delle 
Province e delle Regioni interessate, una Strategia complessiva di gestione del Bene.  Con 
deliberazione del 4 marzo 2016, n. 283, la Giunta provinciale ha, a sua volta, approvato la predetta 
Strategia complessiva di gestione delle Dolomiti Bene–Unesco. La Strategia complessiva di 
gestione, intesa come lo strumento che promuove ed implementa la gestione a rete mettendo a 
sistema le risorse umane e finanziarie presenti sul territorio, ha circoscritto il suo intervento in 
quattro aree strategiche: patrimonio, esperienza, comunità e sistema.   

L'articolo  39  sexies, comma 2, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in 
materia di governo dell'autonomia del Trentino) prevede – tra l'altro - che la Provincia autonoma di 
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Trento può concorrere alle spese per l'attività della Fondazione “Dolomiti-Dolomiten-Dolomites-
Dolomitis UNESCO”, intervenendo con il finanziamento di progetti, e di iniziative di 
comunicazione volte alla promozione territoriale ed alla diffusione di una più ampia conoscenza del 
bene patrimonio dell'Umanità. Come noto – pur nell'ambito di un sistema coordinato – vi è un ruolo 
che viene riconosciuto come proprio a ciascun Socio fondatore e che si estrinseca in iniziative 
dirette non solo a promuovere in modo trasversale ricerche ed approfondimenti, ma anche mirate ad 
attuare sul singolo territorio di competenza azioni di promozione e di diffusione dei valori intrinseci 
al riconoscimento. Per  sostenere tali iniziative, a decorrere dall'anno 2009, una parte del Fondo per 
lo sviluppo sostenibile – spese dirette capitolo 803550-001 -viene destinata al finanziamento delle 
iniziative di valorizzazione delle Dolomiti – Bene UNESCO. Peraltro, una parte delle iniziative 
finalizzate alla valorizzazione  delle Dolomiti – Bene UNESCO, e precisamente quelle riferibili alla 
Rete della formazione e delle ricerca scientifica ed il Master internazionale World Natural Heritage 
Management, organizzato da TSM/STEP a norma dell'accordo sottoscritto in attuazione della 
deliberazione della Giunta provinciale del 13 aprile 2012, n. 686, sono finanziate a valere sul 
capitolo 157510-001. 

Si propone ora l’adozione di criteri atti a favorire, per ogni annualità, un'azione 
programmatica nell'ambito delle attività di valorizzazione del Bene UNESCO, considerando i 
seguenti elementi:  
- promuovere e stimolare una maggiore creatività sui temi della valorizzazione delle Dolomiti – 

Bene UNESCO, privilegiando le idee innovative;  
- sostenere la continuità di progetti attivati, con priorità per le iniziative aventi                                                            

carattere di replicabilità;  
- orientare positivamente la discrezionalità nella scelta del contraente per l’affidamento di 

incarichi all’attuazione di iniziative, progetti ed interventi di valorizzazione delle Dolomiti – 
Bene UNESCO. 

Come precisato, parte del Fondo per lo sviluppo sostenibile, e segnatamente una quota 
del capitolo 803550-001 (interventi diretti), è destinato al finanziamento delle iniziative dei progetti 
e degli interventi di valorizzazione delle Dolomiti Bene UNESCO. A sua volta il capitolo 803550-
002 (contributi) è  disciplinato dall'art. 24 della legge provinciale 17 settembre 2013, n. 19, (legge 
provinciale sulla valutazione d'impatto ambientale) che al comma 4 stabilisce che: “Con 
deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti i criteri e le modalità di gestione del fondo, le 
modalità per la presentazione delle domande, anche a seguito di bandi, e per la determinazione 
della spesa ammissibile, i criteri per la determinazione dei contributi e le relative modalità di 
erogazione, nonché i criteri e le modalità di restituzione dei contributi in caso di revoca. La 
deliberazione può disciplinare la concessione di finanziamenti per la realizzazione di azioni e di 
progetti, mediante accordi di programma. I finanziamenti possono essere concessi anche in 
annualità, secondo modalità stabilite dalla Giunta provinciale. Per i finanziamenti di minore 
rilevanza la deliberazione può individuare criteri e modalità semplificate, anche prevedendo che il 
finanziamento sia disposto in via forfetaria ovvero sulla base delle spese già effettuate”. Ancorché il 
capitolo 803550-001 (spese dirette) non sia condizionato nella sua programmazione finanziaria alla 
previsione di criteri per la gestione del Fondo ora citati, si ritiene, al fine di programmare iniziative, 
progetti ed interventi di valorizzazione delle Dolomiti – Bene UNESCO, di adottare i seguenti 
“Criteri e modalità di valutazione delle iniziative, dei progetti e degli interventi di valorizzazione 
delle Dolomiti – Bene UNESCO”, che appaiono congrui e condivisibili, come definiti nell’allegato 
sub lettera A) del presente provvedimento, per costituirne parte integrante ed essenziale.  

In tale contesto ed in attuazione del disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale 
del 15 gennaio 2016, n. 6, è stata inviata alle strutture di merito in data 16 novembre 2016, prot. 
613782, una richiesta volta ad ottenere l’espressione dei pareri preventivi obbligatori al fine 
dell’esame preventivo dei predetti criteri.Il Dipartimento Affari finanziari con nota del 13 novembre 
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2016, prot. 666990, ed Servizio  Pianificazione e controllo strategico con nota del 25 novembre 
2016, prot. 633633, hanno espresso favorevole; il Servizio  Europa con nota del 28 novembre 2016,  
prot. 636200, ha reso un parere contenente alcune osservazioni, successivamente integrate con nota 
mail del 7 dicembre 2016, talché lo stesso può essere considerato positivo.    

Ritenuto di approvare i criteri individuati nell'allegato A) alla presente deliberazione 
denominato “Criteri e modalità di valutazione delle iniziative, dei progetti e degli interventi di 
valorizzazione delle Dolomiti – Bene UNESCO”, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, disponendone l’applicazione a decorrere dalla programmazione relativa all’anno 
2017; 

dato atto, sulla base di quanto stabilito nella nota del Direttore Generale della Provincia, 
prot. n. 219440 del 18 aprile 2013, che le tipologie di spesa conseguenti alla valorizzazione delle 
Dolomiti Bene dell’UNESCO, sono escluse dalla disciplina delle spese discrezionali e trovano 
collocazione sul capitolo di settore 803550-001; considerato che con nota del Direttore Generale del 
17 aprile 2014, prot. 218749, è stata nuovamente confermata l’istituzionalità della spesa legata alla 
promozione del Bene UNESCO e quindi la sua imputabilità al capitolo di settore e non a quello 
della spesa discrezionale;  

considerato che le risorse finanziarie finalizzate all'attuazione dei progetti relativi alla 
valorizzazione delle Dolomiti – Bene UNESCO, per i quali troveranno applicazione i criteri in 
proposta, sono contenute nel fondo per lo sviluppo sostenibile  – spese dirette capitolo 803550-001; 

ciò premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

- udita la relazione; 
- visto il comma 2 dell'articolo 39 sexies della Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, “Norme in 

materia di governo dell'autonomia del Trentino”; 
- vista la nota del Direttore Generale della Provincia prot. n. 219440 del 18 aprile 2013, 

confermata con successiva nota del Direttore Generale del 17 aprile 2014, prot. 218749; 
 vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016 relativa ai “Criteri e 

modalità per l'esame preventivo di piani, programmi, progetti e altri atti di programmazione 
generale o settoriale nonché dei criteri generali di finanziamento”; 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 360 del 18 marzo 2016 “Programma di 
gestione 2016. Approvazione degli obiettivi, integrazione con il Piano di miglioramento della 
Pubblica Amministrazione e individuazione degli "atti riservati"; 

- visti tutti gli atti citati in premessa; 
 a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA  

1) di approvare i criteri e le modalità di valutazione delle iniziative, dei progetti e degli 
interventi di valorizzazione delle Dolomiti – bene UNESCO, di cui all’allegato denominato 
“Criteri e modalità di valutazione delle iniziative, dei progetti e degli interventi di 
valorizzazione delle Dolomiti – Bene UNESCO”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, sub lettera A); 

2) di prevedere che i criteri di cui al precedente punto 1) trovano applicazione con decorrenza 
dalla programmazione 2017 delle iniziative, dei progetti e degli interventi di valorizzazione 
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delle Dolomiti – Bene UNESCO e subordinatamente alla previsione della relativa 
disponibilità di Bilancio; 

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della Provincia 
Autonoma di Trento. 
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Adunanza chiusa ad ore 11:55

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 sub allegato a) CRITERI E MODALITA' DI VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE, DEI PROGETTI E DEGL 
INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DELLE DOLOMITI

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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